
Meno 131milioni

«Pentiti scellerato, è l'ultimo mo-
mento», risposta «No, no, ch'io
non mi pento,vanne lontan da
me!». In questi giorni sembra di as-
sistere all'ultimo duetto tra il com-
mendatore e Don Giovanni: il mon-
do dello spettacolo protesta con-
tro i tagli economici che lo stanno
mandando in rovina e chiede un
ultimo ripensamento, ovvero un
reintegro del 35% dei finanzia-
menti decurtati dal governo Berlu-
sconi, che ha sempre guardato con
sospetto la cultura, allontanando-
la con sdegno. Monta perciò la pro-
testa: oggi pomeriggio alle 17 sarà
una manifestazione davanti a
Montecitorio: l'iniziativa vedrà la
partecipazione di attori, tecnici,
musicisti, danzatori, che natural-
mente invitano i cittadini a parteci-
pare, ed è stata lanciata da associa-
zioni come 0.3, Centoautori,

Anec, Cgil - Slc, Fials e Anac. Allo
studio anche altre forme di prote-
sta, come un sit-in permanente sem-
pre davanti alla Camera, con i pas-
santi che potrebbero essere coinvol-
ti in varie forme. Se gli artisti in piaz-
za al centro della capitale impartis-
sero piccoli stage e lezioni a romani
e turisti, beh per la prima volta la
cultura sarebbe un incentivo al turi-
smo non solo a parole.

LAPROTESTA E IL RETROSCENA

A esprimere gli stati d’animo esacer-
bati di questi giorni è stato Dario Fo:
«Tagliare così pesantemente su spet-
tacolo, cultura, ricerca e scuola è un
atto volgare che mortifica» ha detto
il premio Nobel. Ma in effetti, dopo
la bocciatura degli emendamenti
che reintegravano i tagli del mini-
stro Tremonti ai già scarsi finanzia-
menti dello stato alle attività cultu-
rali (il Fus passato dai 511 milioni di
euro previsti dal governo Prodi per
il 2008, ai 380 del 2009), non ci so-
no stati segni di risipiscenza da par-
te del governo. A livello parlamenta-
re il senatore Giambrone, Idv, ha
presentato una mozione che, qualo-
ra approvata, impegnerebbe il go-
verno a una maggiore spesa per la
cultura. Difficile però che l'iniziati-
va possa passare, proprio quando si
stanno consumando gli ultimi tenta-
tivi di mediazione per inserire nel
decreto anticrisi qualche misura,
magari solo alcuni spiccioli per una
questione d'immagine. La situazio-
ne è a suo modo singolare, conside-
rando che erano iniziative biparti-
san che avevano visto in prima linea
a fianco del Pd anche celebri rappre-
sentati del Pdl come Gabriella Car-
lucci e Luca Barbareschi. Oltretutto
il ministro alla cultura Sandro Bon-
di e il suo sottosegretario Francesco
Giro avevano insistito sulla necessi-
tà di questo reintegro, peraltro pro-
mettendolo in più occasioni: possibi-
le che personalità così esimie del
centrodestra contino così poco alla
corte di Berlusconi?

Il Global summit dei produttori ci-
nematografici, riunito a Ischia, insi-
steva sul boicottaggio della mostra

di Venezia, ma si fa largo l'ipotesi
ben più perigliosa di sciopero fiscale
e contributivo: i lavoratori, gli im-
prenditori e le istituzioni di spettaco-
lo dovrebbero congelare ogni paga-
mento per il 2009, per dimostrare
che tra contributi e tasse lo Stato dal-
le attività culturali percepisce molto
più di quanto investa. Non è difficile
scorgere dietro queste iniziative an-
che la mano dell'Agis che, dopo il
lungo direttivo di giovedì, sembra
dar segno di aver dissotterrato
l'ascia di guerra, tanto che il suo pre-
sidente, Alberto Francesconi, ha
chiesto finanziamenti da parte dello
stato per 700 milioni di euro -attual-
mente sono circa la metà.

«Qui non è questione di una picco-
la prebenda da 30 milioni di euro
che forse, ma non è detto, riusciran-
no a infilare nel prossimo decreto
anticrisi – aggiunge Maurizio Roi
presidente di Ater Teatri dell’Emilia
Romagna e vicepresidente dell'

Agis-: di fronte a una crisi struttura-
le dell'economia occidentale, gli Sta-
ti Uniti e il resto d'Europa investono
in cultura, e da noi si taglia. Signifi-
ca che questo governo ha una visio-
ne delle attività culturali come un
parco giochi, insomma uno spreco.
Tanto è vero che ogni settore produt-
tivo ha avuto aiuti dal governo, a ec-
cezione del nostro per cui ci sono sta-
ti solo tagli ai finanziamenti, ma nes-
suna agevolazione fiscale o sul credi-
to, oltre a molte false promesse. Evi-
dentemente a questo esecutivo inte-
ressa più qualche mega evento per
creare consenso, che la cultura ita-
liana». E certo viene in mente un tea-
tro come il San Carlo, commissaria-
to per il suo passivo, dove si cancella-
no i titoli in stagione e ci si lascia an-
dare a megaconcerti in piazza, certo
belli, suggestivi, ma molto molto
estivi.❖

I NUMERI

I taglial fondoper lospettacolosono«unattovolgareche
mortifica»: cosiDarioFosulFus. IlNobelper la letteratura

ha definito pesanti i tagli «non solo sullo spettacolo, ma sulla
cultura, sulla ricerca, sulle scuole».«siamounPaese -haaggiun-
to - che nel corso della storia ha insegnato non soltanto amuo-
versi nel teatro, a inventare le commedie attraverso gli storici
dell'arte,ma addirittura a dipingere, a scolpire e a fare ricerca».

L’appello

Il ministro Tremonti ha tagliato
131milioni di euro. Con il gover-
no Prodi i finanziamenti allo
spettacolo erano di 511 milioni.

Forbici
scellerate

Dario Fo: «Eravamo noi il Paese delle arti
la politica del governo cimortifica»

arfled@unita.it

pOggi in piazza davantiMontecitorio registi, maestranze e uomini di spettacolo

p Chiedono il reintegro del 35%dei fondi che Tremonti gli ha tolto: altrimenti si chiude

ROMA

Lo spettacolo dovrebbe
congelare i pagamenti
per il 2009

Primo Piano

La cultura
inmutande

Carlo Lizzani: mi raccomando
Dobbiamo essere in tanti

Saranno tutti in piazza, alle 17,
davanti alla Camera: attori, tec-
nici, musicisti, danzatori. Chie-
dono il reintegro dei tagli che il
governo Berlusconi ha posto al-
la cultura e allo spettacolo: «Al-
trimenti si muore».

LUCA DEL FRA

Stop al fisco

www.unita.it

«Mi raccomando, dovete venire tutti
lunedìpomeriggiodavanti aMonteci-
torio a protestare contro i tagli del
Fus.Èunasentitaeaccorataesortazio-
ne,quellacheCarloLizzani.«Boicotta-
re Venezia non è una buona idea cre-
do invececheal contrariodovremmo
esserepresenti per far vederequanto
sia importante il nostro cinema».

Labancarotta
dello spettacolo
Sciopero
contro i tagli
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